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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00066794

ESC - Ente schedatore S252

ECP - Ente competente S252

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

chiesa

OGTQ - Qualificazione conventuale

OGTN - Denominazione Chiesa ex conventuale Sant'Agata

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

originaria

OGAD - Denominazione Chiesa San Francesco

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Quartu Sant'Elena

PVCI - Indirizzo Piazza Azuni, s.n.c.

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Quartu Sant'Elena
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CTSF - Foglio/Data 29

CTSN - Particelle D

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 9.181688

GPDPY - Coordinata Y 39.242067

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica google maps

GPBT - Data 2020

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione maestranze sarde

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

dato non disponibile

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica inizio lavori

RENN - Notizia

L'edificio esisteva sin dal XII secolo con abside semicircolare 
orientata a nord-est, i cui resti sono stati recentemente messi in luce 
all'interno dell’attuale abside quadrangolare; sempre a tale primo 
impianto vanno assegnate molte parti dei muri perimetrali archeggiati.

RENF - Fonte n.d.c. da scheda cartacea originale

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica completamento

RENN - Notizia
La prima citazione della chiesa risale all’ 8 giugno 1291 in una lettera 
del pontefice Nicolò IV all’arcivescovo di Cagliari Percivalle.

RENF - Fonte n.d.c. da scheda cartacea originale
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REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIII

REVI - Data 1291

REVX - Validità ante

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica restauro

RENN - Notizia

La demolizione dell'abside semicircolare e la conseguente costruzione 
di quella quadrangolare con volta a crociera quadripartita da costoloni 
e con apertura centinata archiacuta con sopracciglio, nonché il 
rimaneggiamento degli archetti semicircolari a doppia ghiera e 
l'interpolazione di altri ad ogiva e tribolati, sono da inserire nei lavori 
eseguiti nella prima metà del XIV secolo.

RENF - Fonte n.d.c. da scheda cartacea originale

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIV

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIV

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica passaggio di proprietà

RENN - Notizia

In un inventario del 1365 la chiesa risulta ancora di proprietà della 
mensa Arcivescovile di Cagliari e nel 1631 la chiesa fu ceduta 
dall'arcivescovo Ambrogio Machin all'ordine francescano dei 
cappuccini.

RENF - Fonte n.d.c. da scheda cartacea originale

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

RELI - Data 1631

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVII

REVI - Data 1631

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica ristrutturazione

RENN - Notizia

I cappuccini iniziarono nuovi lavori apportando una serie di 
modifiche: il rifacimento della facciata e della copertura della navata, 
l'ampliamento dello spazio presbiteriale e, soprattutto, l’erezione delle 
tre cappelle laterali entro il 1702, per le generose elargizioni delle 
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famiglie quartesi dei Loddo-Pillay e Spiga-Piras. Edificarono inoltre il 
loro convento nella zona “a cornu evangeli”. In questo periodo la 
chiesa fu reintitolata a San Francesco.

RENF - Fonte n.d.c. da scheda cartacea originale

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

RELI - Data 1631

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica variazione d'uso

RENN - Notizia

Nel 1868, a seguito della legge Siccardi sull'abolizione degli ordini 
religiosi del 1850, il governo cedette al Comune di Quartu Sant’Elena 
la chiesa del convento; comincio così un uso improprio degli edifici, 
adibiti di volta in volta a seggio elettorale, abitazione del vice pretore, 
uffici della conciliatura etc.

RENF - Fonte n.d.c. da scheda cartacea originale

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIX

RELI - Data 1868

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIX

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica variazione d'uso

RENN - Notizia
Nel 1925 la chiesa fu consegnata all’ordine femminile del Buon 
Pastore e riaperta al culto ed officiata come cappella della vicina a 
Casa di Riposo per anziani, ubicata nell’antico convento.

RENF - Fonte n.d.c. da scheda cartacea originale

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XX

RELI - Data 1925

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XX

REVI - Data 1925

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

La Chiesa orientata ad est, presenta una facciata a capanna, portale con 
lunetta è grande oculo in asse. Il fianco destro ospita tre cappelle 
seicentesche ricavate tra i contrafforti di sostegno della navata; al di 
sopra riemerge il muro dell'impianto romanico in opera quadrata con 
archetti a tutto sesto e a doppia ghiera. Il fianco sinistro, a cui si 
appoggia un lato del chiostro del convento seicentesco, ed anche esso 
visibile solo nella parte superiore, presenta un coronamento 
prevalentemente ad archetti a sesto acuto a singola e a doppia ghiera. 
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IST - Configurazione 
strutturale primaria

In entrambi i fianchi gli archetti poggiano su mensole tipologicamente 
diversificate: modanate, a listello, gola rovesciata, protomi umane, 
decorazioni fitomorfe etc. L'abside quadrangolare, ornato da archetti a 
sesto acuto e trilobati, ha un'unica apertura con sopracciglio ad ogiva 
poggiante su due mensole abrase, da interpretarsi come la mutilazione 
di una bifora gotica. All'interno il presbiterio risulta sopraelevato di 
due gradini; il coro, voltato a botte, è in comunicazione con la 
retrostante abside, attualmente adibita a sacrestia, mediante due porte; 
aperte nel muro eretto dai Cappuccini nel 1631.

PN - PIANTA

PNT - PIANTA

PNTS - Schema ad aula

PNTF - Forma rettangolare

PNTE - Dati icnografici 
significativi

abside quadrangolare (1)

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCC - Genere a blocchi

SVCQ - Qualificazione del 
genere

isodoma

SVCM - Materiali calcare

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione abside

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a crociera

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione cappella laterale

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a crociera

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione navata

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a botte

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione cappella laterale

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a botte

CP - COPERTURE

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPFF - Forma a falde
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CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMT - Tipo coppi

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo ghiera

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo archetti pensili

DECQ - Qualificazione del 
tipo

su peducci

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo lapide

US - UTILIZZAZIONI

USO - USO STORICO

USOD - Uso chiesa

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

dato non disponibile

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento L. 1089/39

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Mura, Laura

FTAD - Data 2020

FTAN - Codice identificativo New_1599474078439

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAN - Codice 
identificativo

New_1599474183660

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda cartacea

FNTA - Autore Messina, Maria Gerolama

FNTD - Data 1997

FNTN - Nome archivio Archivio schede di catalogo SABAP-CA

FNTS - Posizione 2000066794

FNTI - Codice identificativo New_1599474275938

FNT - FONTI E DOCUMENTI
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FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 2013

FNTN - Nome archivio SABAP CA

FNTS - Posizione 11_2013

FNTI - Codice identificativo New_1599474493932

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1997

CMPN - Nome Messina, Maria Gerolama

FUR - Funzionario 
responsabile

non indicato

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2020

RVMN - Nome Mura, Laura

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

L'originaria descrizione contenuta nella scheda cartacea è stata inserita 
nel campo IST. Rispetto ai dati contenuti nella scheda originaria, alla 
data della digitalizzazione (2020) si evidenzia inoltre: l'emanazione 
del decreto di vincolo n. 11/2013, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art. 10.


